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TUTTI GLI OPERAI HANNO DIRITTO ALLA GRATIFICA DI BILANCIO! 

Alle discriminazioni della Montecatini 
i lavoratori opporranno un'energica lotta 

Le decisioni delle segreterie della CGIL e della F10T, FILC. FIOM e FILI E 

L a s e g r e t e r i a de l la C G I L e 
l e s egre ter i e de l la FILC, del la 
FILIE, de l la F I O M e del la 
F I O T h a n n o c o n g i u n t a m e n t e 
e s a m i n a t o lo s v i l u p p o del la 
s i t u a z i o n e d e 1 m o n o p o l i o 
Monteca t in i , con part ico lare 
r i g u a r d o al la v e r t e n z a In a t 
to : la grat i f ica di bi lancio , 
r i vend icaz ione u n a n i m e m e n t e 
sent i ta dagl i operai addett i 
a l la produz ione c h e ^ ius ta -

senza a u m e n t o de l lo s forzo 
fisico. 

N o n o s t a n t e q u e s t o a t t egg ia 
mento m o d e r a t o e r a g i o n e v o 
le de l la C G I L e de l le proprio 
organizzazioni di categoria la 
d irez ione centra lo M o n t e c a t i 
ni ins i s te ne l proprio indi 
rizzo d i scr iminator io , t ra t tan
do con l e organizzaz ioni m i 
noritarie sul la base di pro 
poste c h e t endono ad e s c l u -

forze, Imponendo una so luz io 
ne concordata d.\ tutti , e d i 
scuss ioni normal i alla luce e 
non nel s egre to , c o m e finora 
è a v v e n u t o da parte de l la d i 
rezione e de i s indacat i m i n o 
ritari. 

Le organizzaz ioni d e l l a 
C G I L inv i tano pertanto tutti 
i lavoratori del gruppo M o n 
tecat ini ad es igere che : M il 
m i g l i o r a m e n t o annuo del le 

« Strada privata » è scritto tiri cartello tirila roto; .si tratta ili una strada e di uno stallili-
mento della Montecatini. Il sonno ilei monopolio sarebbe tiurllo ili poter fare altrettanto 
con i lavoratori: diverrebbe pili facile respingere le richieste. Intensificare II stipersfrut-
tamento, calpestare ojjnl diritto. Il sogno «"• forse incoraggiato dal compiacente atteggia
mento delle organizzazioni .sindacali scissionisti-, ma rimane irrealizzabile perche I l a t r a 
tori di tutto il complcs.^o hanno dimostrato ili «aprr lottare uniti per respingere gii at

tacchi che il monopol io porta ai loro diritti sindacali e al le loro condizioni tìl vita 

n i en te c h i e d o n o d i usufru ire 
>enza d i s c r i m i n a z i o n e a lcuna. 
di uno s t a b i l e m i g l i o r a m e n t o 
a n n u o de l la propr ia r e t r i b u 
z i o n e — c o m e g ià a v v i e n e 
da a n n i p e r g l i i m p i e g a t i ed 
a l tre c a t e g o r i e n o n c o l l e g a t e 
d i r e t t a m e n t e a l la p r o d u z i o n e 
— è o b i e t t i v o d e l l a p r e s e n t e 
lotta. L e organ izzaz ion i u n i 
tarie c o n f e r m a n o la loro b u o 
na d i spos iz ione a c e r c a l i 
;mche al tre so luz ioni c h e c o n 
s e n t a n o u n m i g l i o r a m e n t o ef
fe t t ivo de l l e re tr ibuz ioni o p e -
ì a i e , s e n z a d i s c r i m i n a z i o n i e 

doro i n t e r e fabbr iche e 
m i n i e r e dal m i g l i o r a m e n t o 
v o l u t o da i lavorator i . La con 
ces s ione de l premio d o v r e b b e 
poi d i v e n t a r e — c o m e g ià è 
a c c a d u t o in m o l t e fabbr iche 
— l 'arma p e r m a n e n t e de l r i 
cat to p a d r o n a l e in o c c a s i o n e 
d e l l e e l ez ion i d e l l e C I . , c o n 
tro le lo t te s indaca l i ecc. . Le 
organizzaz ioni s indaca l i d e 
n u n c i a n o l a z i o n e i n c o s t i t u 
z iona le e ant idemocrat i ca de l 
m o n o p o l i o e d i n v i t a n o i la 
voratori di ogn i c o r r e n t e ad 
opporvis i c o n tut te le loro 

Contro i 250 licenziamenti 
i minatori di Perticara 

Larga opposizione ai piani di <: ridi
mensionamento della Montecatini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE;trebberò essere -integrati, da 
altri 100-150 rescissioni con-

PERTICARA (Pesaro) . 29. — 
Qualche giorno prima di Pa
squa, l'ino. Vaccari, respor.ia-
bile del gruppo mirre--? ,'.fm 
tecatini Marche e Romagna, di
chiara la che a Perticara era 
necessario effettuare le * puli
zie pasquali ». 

L'ingegnere alludeva alla 
rsigenza di licenziare almeno 
duecento inralidi le cui capa
ci:'t produttive erano r, dotte 
al minimo e che pertanto rap-

trattuali per raggiunti limiti di 
età, per malattie e cause varie? 
Perchè, in sostanza, si vuol in-
ridurre il già insufficiente nu
mero di unità lavorative da 
1300 a circa S00 — come si 
dice — e forse meno? A questi 
interrogativi, i dirigenti della 
Montecatini non hanno saputo 
dare risposte serie e convin
centi. 

Contro questi propesiti snno 
schierati compatti i minatori, 

presentavano un peto morto. 1*21"™*?™'-' driUrl r"po!a;ir,ne e 
dalle Gl'urite comunali del -operazione invalidi,, intra

presa con tenia sprezzante si-
rumerà, non mirr i , soprattutto 
crazic alla immediata ed ener
gica reazione unitaria dei mi
natori e delle orginizzaziom 
sindacali. Se alcuni operai, cui 
la fatica della miniera ha lo
gorato il fisico, non sono più 
n grado di lavorare e di pro
durre — essi dissero — siano 
collocati in pensione con as
segni adeguati e con una con
grua liquidazione, e siano so
stituiti da nuovi lavoratori 
*-eIri possibi lmente fra i loroi 
•imtliari. 

Si fretfara di proposte sag
re e unnric, che considerava-
i o, in un tempo, le asserite 
r.-iger.ze della Montecatini e 
.'.' reali necessità delle fami
glie dei minatori. Ma i diri
genti del nonopol:o miravano 
cri attuare vn p:«ino preciso e 
preordinato che consisteva nel 
- r idimensionamento » della mi
n-era e nella accentuazione del 
s'ipersfruttcmento già praticarci 

Subito dopo Pasqua, infatti.! 

Montrfell'n, comjircsc nucllc 
d.c. 

Stamane sono giunti a Perti-
eira i membri della segreteria 
della CI. centrale della Monte
catini i quali hanno già acuto 
a Pesaro un colloquio con il 
,-faff. Squitticri, uno dei mag
giori dirigenti della società; 
dopo questo colloquio i mem
bri della CI. centrale si sono 
riuniti insieme alla Commis
sione interna di Perticara. 

«IRIO SEBASTIANELLI 

retr ibuzioni Ma concordato 
non s o l o per il I!t.">4, m a a b 
bia cara t t ere pei m a n e n t e per 
l 'avven ire cos i c o m e è ormai 
da u n d e c e n n i o per la gra 
tif ica di b i lanc io per gl i im 
piegat i , i capi operai e i sa la 
riati d e l l e sedi e f i l ial i : 2) 

Oggi SJ apre a Genova 
il convegno s u l l ' I l i . 

GENOVA. 21) Domani 
mattina avrà inizio ne l la 
nostra città, con la parteci
pazione dei delexati di tut
te le axiende IKI. Il Con
vegno nazionale convocato 
dal le segreterie nazionali 
del la FIOM e del l» CGIL. 
per « una regolamentazione 
del la vita d i fabbrica nelle 
m i e n d e IR! ». 

I lavoratori delle aziende 
IRI discuteranno i o s v i l u p 
po di un'azione unitaria per 
il conseguimento di tale re-
Kolamentazic-.ic per la di
fesa e il rispetto tirile loro 
libertà democratiche e del 
loro diritti sindacali , non
ché per l'attuazione ormai 
improrogabile del voto del
la Camera «lei deputati sul 
distacco del le aziende IKI 
dalla Confindustria

li Convegno sarà conriu
so nella giornata di dome
nica 

e s so s ia s tab i l i to per tu t t e le 
fabbriche e m i n i e r e de l la 
Montecat in i in c o n s e g u e n z a 
del n o t e v o l e a u m e n t o d i p r o 
duz ione e d i profitt i eh]» il 
gruppo ha rea l izzato in q u e 
sti u l t imi a n n i ; 3) da t a l e m i 
g l ioramento non sia e s c l u s o 
a l cun lavoratore porche tut t i 
: d ipendent i de l la M o n t e c a 
tini c o n c o r r o n o a l lo s v i l u p p o 
del la produz ione . 

A l l a lotta ner la gratif ica 
di b i l anc io d o v r a n n o es sere 
co l l ega te , n e l l e v a r i e fabbri
che , l e r ivend icaz ion i az ien
dali e s i s tent i al fine d i r iso l 
vere anche l e v e r t e n z e su quo-
st.or.i p iù minute» 

La C G I L e l e organizzaz ioni 
uni tar ie di categor ia , r iba
dendo l 'es igenza di r a g g i u n 
gerò un e q u o accordo sul la 
gratif ica di b i lanc io , con la 
partec ipaz ione di tut te le p a r 
ti in teressate , r ia f f ermano il 
loro i n t e n d i m e n t o di e l iminare 
una in iqua d i scr iminaz ione 
che co lp i sce gl i operai del la 
Montecat in i , al qual i si c o n 
tinua a n e g a r e un mig l iora 
m e n t o di cui g o d o n o da molti 
anni gli impiegat i e gli altri 
d ipendent i non d i r e t t a m e n t e 
partec ipant i a l l 'att iv i tà pro 
dut t iva . 

Pastori sardi 
ricevuti dall'ori. Colombo 

Una de l egaz ione di pastori 
sardi e di co loni de l l 'ETFAS 
di Fert i l ia è stata r icevuta 
ieri dal min i s tro del l 'agricol
tura C o l o m b o e dal presi
dente de l la c o m m i s s i o n e agri
coltura de l la C a m e r a , ai (pia
li sono stati presentat i nu
merosi ordini de l g iorno e 
a lcune prec i se r ichieste , in 
cons ideraz ione de l gravi dan
ni provocat i da l la s iccità, 

Le pr inc ipa l i r ich ies te pre
sentate r i g u a r d a n o la r idu
z ione d e l 50 p e r cento dei 
canoni di fitto de i terreni a 
partire dal 1. o t tobre , per 
quanto r iguarda l e zone desti
nate a pasco lo , s e m i n a t i v e , 
o l ivet i e v igne t i . S ia l'ono
revo le C o l o m b o c h e l'onore
vo le G e r m a n i h a n n o ricono
sciuto g ius t e lo richieste 
a v a n z a t e e d h a n n o ass icura
to c h e s i in teres seranno af
finchè i progett i di l egge re
lativi v e n g o n o al p iù presiti 
presi in e s a m e . 

IL CASO DEL LICENZIAMENTO DEL DIRETTORE DEL «CORRIERE ÌJ 

Colossali speculazioni edilizie a Napoli 
air ombra dei grattacieli air americana 
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I rapporti tra i quotidiani del Banco e la flotta Lauro - Le famiglie dei baroni del 
Kìlowattorc - Quanto costa ai napoletani la stampa che serve la D.C. e gli affari della SME 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N A P O L I , 29 — Quando il 
commendator Enzo l i eu t lac -
q u a , p r e s i d e n t e de l la CEN, 
chiamo Lauro al telefono per 
c o m u n i c a r g l i il I t c c t n ' a m c n -
to-omciflOio del d'rettore del t e n d o n e del pubblico, 
e Corriere di N a p o l i . . Lauro 

mil iardi — per essere precisi: 
tot m i l i a r d o n o v e c e n t o q u a 
ranta mi l ioni — la cut c o 
s truz ione , tra l 'altro, è ser
vita a trasferire dalla vare 
profitti ad altre voci del b i 
lanc io m e n o e s p o s t e a l l ' a t -

campagna del « Mattino », 
condot ta con la parola d'or
dine € cos tru ire a l t o per spe
culare bene », l'amministra
zione laur ina c o n c e d e che le 
cos truz ion i salgano fino a 
venti o magari v e n t i c i n q u e 

Tre dirigenti sindacali 
assolti a Gasteflaneta 

T A R A N T O , 29. — Innanzi 
al pretore di Castel lartela dr. 
Resta. si sono presentat i ieri. 
i c o m p a g n i G i u s e p p e P a l m i -
sano . N u n z i o Notar francesco 
e N i c o l a L a p o m a r d a , imputat i 
de l la c o n t r a v v e n z i o n e di cui 
all'art. 18 e s e g u e n t i de l te
sto u n i c o d e l l a l e g g e d i P . S . 
per a v e r promosso e capeg 
g iato u n corteo n o n autoriz
zato di bracc iant i , il 18 g iu
g n o 1952, in o c c a s i o n e de l la 
m a n i f e s t a z i o n e z o n a l e di pro
testa per cos tr ingere g l i in
dustr ia l i e gl i agrari a desi 
s tere dal loro a t t e g g i a m e n t o 
di in trans igenza e a s t ipulare 
il n u o v o pa t io di miet i tura e 
trebbiatura. 

I tre c o m p a g n i , t h e Mino 
stati d i fes i dal g i o v a n e e va
lente a v v o c a t o Po l i coro . so
no stati assol t i p e r c h è il fatto 
non cost i tu isco reato . 

gli risposi* a l l o s t e s so m o d o 
c o m e a N a p o l i il camorrista 
riconosciuto r i s p o n d e ad un 
e p icc io t to », o allievo, che 
per t roppo z e l o e .servil ismo 
d i m e n t i c a che le distanze e 
le forme si r i s p e t t a n o — e 
come — a n c h e neH'« onorata 
s o c i e t à ». D i s s e che i nemic i 
s e li s c e g l i e v a Im e n o n li 
a c c e t t a v a in omaggio da nes
suno. Quando i l nostro g i o r 
n a l e svelò i r e troscena del 
l i c e n z i a m e n t o , L a u r o fece di 
più, p u b b l i c ò il testo de l la 
tp le /onafa e c h i e s e ;>er t e l e 
f o n o di / I s s a n t e , presenti un 
gran numero di consig l ier i 
comunali. 

Dopo avere ricevuto l'o
maggio, si prese il gu&to di 
lasc iar s o l o nei guai chi cosi 
maldestramente se ne era 
g l o r i a t o p r e s s o d i lui. 

L'Assantc, d'altra parte, è 
stato a l u n g o direttore dei 

Qu o t i d i a n i d e l B a n c o , q u a n -
o q u e s t o n e d i v i d e r à la p r o 

prie/il con Lauro, che ne crii, 
nei fatti, l'unico padrone. 
Questa n a p o l e t a n a t ipicità di 
rapporti, non deve perù na
scondere la sostanza degli 
in t eres s i , c h e s o n o que l l i di 
N a p o l i , sulla cut pe l l e si / a n 
n o q u e s t i ed altn grossi 
giuoctii. 

Il presidente della CEN è 
sposato con una / {odino. 1 
Rodino s o n o u n a de l l e fami
glie della SME, allo stesso 
modo che gli Origo sono, u 
Napoli, la ?iobiltà del kilo-
wattore, i vassalli d e l l ' i n g e 
g n e r e Calzato. E' sin troppo 
noto quanto sono costati e 
costano ai contr ibuent i n a 
p o l e t a n i — dal g iorno in cui 
JFuroìio sottratti agli Scurfo-
glio — i quot id ian i gestiti 
dal Banco. Se queg l i .-.tessi 
soldi fossero stati impiegati 
— cosi c o m e prescrn.v lo .sta
tu to del Banco — ni o p e r e 
di progresso del Mezzogior
no, a auest'ora qualcuno 
almeno dei p i ù gravi p r o 
b l e m i di Napoli sarebbe bello 
e risolto. Ma questa è storia 
consacrata in v o l u m i n o s i in
cartamenti, storia del fasci
smo. Il presente non è però 
da meno. Al contrario. 

Una delle più grosse spe
culazioni affaristiche in a t t o 
a Napoli, nel rettore della 

[edilizia, è quella di Rione 
Carità, dove vengono abbat
tute le vecchie case per dar 
luogo ad edifici moderni. Qui 
è sorto il grattacielo della 

ISME. del valore di circa due 

piani . 
ingent i utili che, anno per E' la m o l t i p l i c a z i o n e auto
anno, la SME a c e i n n u l a sul la mat ica dei valori e, su questo 
miser ia di Napo l i e del Mez- terreno, gli uomini della 
zogiomo. Tra le società che SME e. del Banco, ed i loro 
operano nel Rione Car i tà , giornali, si i n c o n t r a n o c o n la 
figura la soc ie tà i m m o b i l i a r e 
e ALFA », n e l cui c o n s i g l i o di 
a m m i n i s t r a z i o n e s o n o il p r e 
s i d e n t e de l la CE'N, Bevilac
qua, e relativa consorte, n o n 
ché tutti i Rodino ed un buon 
numero di Origo. Rione Ca
rità rappresenta , o g g i , p e r le 
società clic vi operano, una 
fonte favolosa di m i l i ard i . 

La tecnica della specula
zione è s e m p l i c i s s i m a . Gli 
espropri avvengono in base 
ad una legge della fine del 
secolo; gli appalt i vengo / io 
concess i per costruzioni, non 
oltre l 'o t tavo o n o n o 7)iano 

/ lo t ta e gli u o m i n i d e l l a flot 
ta. Se un direttore di qt to t i -
d iano v i fa o s taco lo , p e r c h e 
i n g e n u a m e n t e — o p e r altri 
mot iv i — r i t i ene di p o t e r e 
s e g u i r e , rispetto a Lauro, la 
stessa linea che segue, nella 
sua e d i z i o n e n a p o l e t a n a , i l 
« P o p o l o », v i e n e c a c c i a t o sii 
due piedi e c'è prottto m i 
/ I n s a l d o che acce t ta di so 
stituirlo, 

Ma, pr ima di parlare del 
l'atteggiamento dei democri 
stiani n a p o l e t a n i iti q u e s t a 
q u e s t i o n e , occorre offrire al
meno un altro elemento d 
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S c n o n c h e , i)t o7iiaggio ad u n a ' g i u d i z i o . La C E N e una so

cietà che p o t r e b b e definirsi 
in condizione di p e r m a n e n t e 
bancarotta. Il suo cap i ta l e 
Iniziale di c i n q u a n t a m i l i o n i 
è stato consumato nessuno 
può sapere quante e q u a n t e 
v o l t e , e sempre — tratui te le 
generose casse del Banco — 
h a n n o pagato e pagano i con
tribuenti n a p o l e t a n i . .Ecco 
[,erò la CEN presentare una 

stanza alla I s v e i m e r per 
un finanziamento d i alcune 
c e n t i n a i a di milioni — s e m 
bra c i n q u e c e n t o — e, p e r le
gittimare in qualche modo 
la richiesta, si fa circolare la 
voce che ormai l'azienda vol
ge all'attivo. Eppure *ll Mat
tino », da quando con la sua 
u l t i m a d i r e z i o n e cos i fedel
mente si è a l l i n e a t o alle ve
line g o v e r n a t i v e e comunali, 
ha perduto molti lettori. 
Eppure il dottor Frignani, 
direttore d e l l ' I s v o i m e r , d o 
v r e b b e b e n conoscere, nella 
sua q u a l i t à di C-T direttore del 
Banco d i N a p o l i , le r e a l i 
c o n s i s t e n z e dell'azienda edi
toriale. 

A CAUSA DEL DECRETO GOVERNATIVO SUL CONGLOBAMENTO 

Verso un'agitazione nazionale 
dei lavoratori del Monopolio di Stato 

// governo vuole conglobare la percentuale di cottimo al 10 anziché al 20% 

In tutti g l i s t a b i l i m e n t i dei 
Monopo l i di S t a t o t l a v o r a 
tori s o n o in a g i t a / i o n e per 
r i v e n d i c a r e il m a n t e n i m e n t o , 
da parte d e l g o v e r n o , dogl i 
i m p e g n i da t e m p o a s s u n t i in 
m e r i t o a l l ' a d e g u a m e n t o de l 
g u a d a g n o di c o t t i m o e de i 
soprasso ld i fissi e p e r c e n 
tual i . 

Da anni i l a v o i a t o r i d e l l e 
Mani fa t ture , d e l l e S a l i n e e 
d e l l e Co l t ivaz ion i tabacchi 
s o n o obbl igat i a fornire p r e 
s taz ioni u c o t t i m o , per le 
q u a l i r i c e v o n o unu irr isor ia 
m a g g i o r a z i o n e di s a l a r i o (85 
l ire di m e d i a g i o r n a l i e r e per 
le d o n n e e da 115 a 135 l ire 
p u r e g i o r n a l i e r e per gl i u o 
m i n i ) . C i ò è d o v u t o al fa t to 
c h e , m e n t r e in o r i g i n e la 
m a g g i o r a z i o n e di c o t t i m o v e 
n i v a c o m p u t a t a su l l ' in tera 
re tr ibuz ione , ogg i essa è c a l 
co la ta so lo su l la paga b a s e 
c h e r a p p r e s e n t a p o c o p iù di 
u n terzo de l la r e t r i b u z i o n e 
c o m p l e s s i v a . 

La m e d e s i m a s i t u a z i o n e si 
è verif icata per q u a n t o r i 
guarda i soprasso ld i di r e 
sponsab i l i tà ((piali capi d'ar
te, capi sa la , e c c . ) . c h e s o n o 

I RISULTATI RELATIVI AL PRIMO SEMESTRE DEL 1955 

Il 72 dei suffragi e HO seggi 
olle liste unitarie negli ospedali 

Le elezioni .evoltesi nel pri 
mo semestre di quest'anno per 
il rinnovo delle Commissioni in
terne negli ospedali hanno visto 
raccogliere la grande maggio
ranza dei »otÌ dalle liste uni
tarie della CGIL. I successi ot
tenuti assumono ancora più ri
salto se si considera che le am
ministrazioni ospedaliere, diret
tamente influenzate dalle pre
fetture e dal ministero decli 
Interni, hanno posto in atto 
provvedimenti antidemocratici 
e discriminatori, sulle noie in
dicazioni di Sceiba, con lo sco
po di colpire duramente la 
CGIL. 

I risultati complessivi relati
vi alle elezioni nel primo seme
stre del '55 sono i seguenti: 
CGIL 4.544 voti su 6.350. pari 
al 72 per cento e seggi 110; 
CISL 1.444 pari al 24 per cen
to e seggi 32; U I L 27 voti pari 
allo 0,35 per cento; l iste indi
pendenti 82 vot i pari all'I,G5 
per cento e seggi 2; ad altre l i-
rte 252 voti pari al 4 per cen
to e seggi 5 

Ecco i l dettaglio delle e l e 
zioni, ospedale per ospedale: 

Ospedale S. Camil lo, Roma: 

Quattro membri della C. I. 
licenziti alla M. C. M. di Frotte 

Indignazione per il grave gesto contro i lavoratori che nevato aperto la strada 
alle trattative - Una delegazione a Roma - Manifesto 4e\ comitato interpartitico 

voti Mil ir i l lì: CGIL 270 (ti 

i i produzione del la miniera, cu-1 DAL SOSTRO CORRISPONDEMX giustificazione» n o n s o l o fra tira ques ta sera da S a l e r n o 
^ientò del 20 al 25*7 non g:à . . . . _ . . . . 
i i c ir tù dei n u o t i moderni ITI-
p-.enfi di fusione inftcl'.ati ci 
r*>sto degli antiquati e r.on 
redditizi calcheroni, ma grazie 

ì lavoratori e l'op:n:r.ne p u ò 
SALEFN'O. 29 — U n gra- bl ica . m a n e p p i r e fra > UJ 

vif.-irr.o .•.ti d. rappresagl ia i "on:a, 
è s'r.'r» cr,T. — e- - i ria; n 

. . .iicnii.i Luic/icrwr.:, ma grazie.-. . ., „ / , „ /-^««-r, ^-i->] 
.«opratturio ella accclera:;one\-1 « . . a M-C.M. C c c u . o q j a l -
: T . M « I ci r.z-no de:'*: lavo-*'"'^ aspetTativa. mcr. .re g ì : 
razione. joperai e le opera ie a v e v a n o 

alle trattative 
Si chiariva cosi che la esu * ' , p e r : P , ''.^)'l* c=K5«ft cror-o 

senza ài allontanare gli inva- i - ; . ^ ^ " - ' c o . * a ^ ° f ^ t ° 
l-di, prospettata dal Vaccari.Kf:'cbriCa , 5 n e ^ " ^ 5

P " ; 
-on era che una scusa dietro K v ^ t a p o r !>*? 2 3 *-o r T 1 1 p e 

cui si nascondevano disegni a t tender la da l .a .-ir. 
c:« c r e n E m/atri, il 12 luglio ne . la d irez ione de l l e M.C.M. 
tsorso, la Montecìtini annun-ì di Fr.T.tr. con e v i d e n t e in-
r.ò lif/zciclmerire che . p e r e> j ' e n t o prr .voratono. ha l i cer 
cir.ze d'i ordire fen-co e ri: | z i a to quat tro m e m b r i del la a 

r.rr.ect:.' :;» e :r rtc- e 
ì z e n - i - ' a ' a .n sro tcMa c.o'.lo nr^a 

niz?az:oni s:r.dicr.ii. II comi-
T«lo ir . terpsrt i f .co . >orto per 
la d i fesa d e i l e M.C.M. e per 
la industr ia l i zzaz ione d e l l a 
prov inc ia , ha lanc ia to u n m a 
ni fes to nel q u a l e , d o p o aver 
e spres -o la protesta e lo jrie 

bf . i ta7io- ' zr.o per q u e f t a ;r.3'.i."il:fir«bi'.c 
dec is ione , r iafferma l'impegr-.c 
a s sunto ne l d o c u m e n t o de l 

o-pant^o» la miniera dt Per
ticara si trovava nella neces
sità dì dover ridurre l'organico 
di 250 unirà. Oggi siamo arri 
vati al dunque che '.a sociefc 
r noie attuare i 5uoi proposiri 

Quali fono, dtir.fjjie. le vere 
ragioni dei 250 l iccnriamenn 

C I . ( la magg ioranza di es
sa) e se t te operai , con lo spe
cioso pre te s to di « pravi a l t : 
di v io l enza e insubordina
z ione . 

C e n t r o q u e s t o i l l egale 
p r o v v e d i m e n t o che n o n ha 

che ne l giro d i pochi mes i d o - t r o v a t o e n o n trova n e s s u n a 

!U?Ì :O scorso , ni =c.-..erarsi 
f ianco de i lavorator i con 

una az ione un i tar ia . F iduciose 
de l l e t ra t ta t ive c h e d o v r a n n o 
es.-ere iniz:ate m quest i jnor 
ni presso il Min i s t ero de l la
voro. il c o m i t a t o i n t e r n a t i t i -
co differisce Der il m o m e n t o 
Io sc iopero e e n e r a l e . U n a de
legaz ione di operai de l l e 
M.C.M., in m o t o c i c l e t t a , par-

oer R o m a d o v e si recherà a 
oortare la protes ta di que l l e 
- .aloro-e m a e s t r a n z e al Pre
s idente d e l C o n s i g l i o onore 
v o l e S e g n i . 

V i v a m e n t e dep lora to è in
tanto dai lavorator i e dal la 
popo laz ione , l ' a t t egg iamento 
de l la C I S L c h e o l t r e a n o n 
partec ipare a l l 'az ione unita
ria c h e si sta cor .ducendo dai 
1. lug l io , ha preso una posi
z ione c h e co l l ima con gli in
teressi de l la d i rez ione de l i e 
M.C.M. 

A. V. 

t'ALERMO — Un appello lan
ciato a tutte le organizzazioni 
sindacali dalla Camera del La
voro, al fine di dare un contri
buto al miglioramento delle 
condizioni di v i ta del popolo 
palermitane, ha avuto l'adesio
ne della segreteria provinciale 
della UIL, 

5CKKÌ). CISL 2> (1 seggio; . UIL 
>2. CISNAL lt 

Ospedale- di S. Giovanili, Ro
ma: \ o t i validi 217: CGIL 1C5 
t\ se-ww. CISL. UIL e CISNAL 
'J2 t i restiloi 

Ospedali Kiuiihi di Siena: 
voti vahfli 2..J: CGIL 1C1 (3 
.-eK-;>. CISL e CISNAL 42 (1 
seggio) . Irti. 4<\ (1 seggio) . 

Osptdalr Civile di Mantova: 
voti validi 213 t'ii cui 23 im-
piciicitij: lutti i voti e i 6 seggi 
in palio alla CGIL. 

Ospedale S. Filippo, Homi: 
voti validi ItO: CGIL 95 •'; ?cs-
gi ) , CISL 47 ti tegjjio». CIS.N'AL. 
25 (1 seggio» 

Ospedale Psirhiatrico di Aqui
la: voti valirì: 12•> CGIL 10J <4 
seggi; . CISL - : «1 TL^J.:O>. 

Ospedale Mauriziano di To
rino. v j t i va! . : i 1.17: CGIL 80 
<3 ?c?.z>t. CISL 57 »2 5o2gl). 

I.P.J..M., no lojna: \.oti validi 
194: CGIL IZ1 <4 sec^:) . CISL 
62 (1 seggio». 

Ospedale roi^clinirn di Roma: 
voti validi ."£«:• CGIL 125 (3 
seggi». CISL 47 (1 SC-JSIO), UIL 
7 Voti, C'ISSAI, 100 t i seggio». 

Ospizi Riuniti, Cremona: voti 
validi .34 CG!:. 30 «3 seggi) , 
CISL 4 

Ospedale ( i \ i l e di radova: 
votl \ai: . t i J ! 4 . CGIL 332 (4 
seggi) . CISL \M «2 scs^i ' . 

Ospedale Civile di Mantova: 
213 vr.t: vai:'!, tutti al i* CGIL 
(6 servii. 

Ospedale Civile di Casliglio- i 
ne JMantova»: voti validi 113 ; 
CGIL £2 voti <2 £Cg;i», CISL; 
£6 veti »3 sezz . i . j 

Ospedale Tsichlalrico d| Oe-j 
n o \ a - Q c a r t o : voli validi 4:>9. ' 
CGIL 307. CISL 143. Ind:ptn-
cer.i. IS j 

Ospedali Riuniti di Salerno. 
\o\. ve l i s i i ^ j . CGIL 87 <5 i c s - ; 

Ist i lat« Rizzoli. Bologna: \ o t : 
vi l id i 3o5: CGIL 245 <5 sor_:>. 
CISL 64 fi 5-r^lo). 

Ospedale C i u c o di S. Paolo. 
Savona: \ o : i -.i'.idi 2̂ -C: tutt. 
alla CGIL. 

Ospedale dei Pellegrini . Na-j 
poli: \ c l i vai. li 1G0: 97 a'.Ia '• 
«JGIL e tutt; i icge,ì. i 

Ospedale Civile di Torre An- , 
rnintìata. Napoli: l</t per ccr.tr,! 
alla CGIL ! 

Ospedale Psichiatrico di Pe- ' 
sarò: voti validi 167: CGIL 126 ' 
(4 sersi*. CISL 41 t i «??-:o» 

Ospedale CNIJa ' i l Viterbo: 
voti validi 102: CGIL €« (2 seg
gi». CISL 36 (l seggio) . 

Ospedale Prov. • S. Salvi », 
Firenze: voti validi 49S: CGIL 
265 (5 foggi) , CISL 133 (due 
seggi) . 

Ospedale PMrhiatrim di Rie
ti: veti wdidi 123 CGIL 77 (2 
FOftu'i». CISL '.'.'.} i l .W-J-IO». 
UIL 2. CISNAL 5. 

20 milioni di danni a Prato 
nell'incendio di un lanificio 

fissati in p e r c e n t u a l e s u l l a 
ola pana base , o v v e r o d e 

terminat i , di fat to , c o n i d e n 
tico cr i ter io . 

Il r i s e n t i m e n t o de i l a v o 
ratori è tanto p iù g iust i f icato , 
o v e .si cons ider i il c a r a t t e r e 
p r e t t a m e n t e i n d u s t r i a l e d e l l a 
A z i e n d a e la l a r y a m e c c a 
n izzaz ione introdot ta in q u e 
sti u l t imi anni , p e r cu i v i e n e 
r ichies ta ai l avora tor i e a l l e 
lavoratr ic i u n a s e m p r e m a g 
giore s p e c i a l i z z a z i o n e p r o 
fe s s iona le e un i n t e n s o s forzo 
l a v o r a t i v o . 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e de i M o 
nopol i si era i m p u g n a t a di 
fronte ai lavorator i e a l l e 
loro organ izzaz ion i c h e i p r o 
b l e m i sudde t t i s a r e b b e r o s ta t i 
r isol t i in s e d e d i c o n g l o b a 
m e n t o a p p l i c a n d o l e a t t u a l i 
p e r c e n t u a l i d i g u a d a g n o di 
c o t t i m o ( 2 0 - 2 5 % ) s u l l a i n t e r a 
re t r ibuz ione e m i g l i o r a n d o 
p r o p o r z i o n a l m e n t e tutt i i s o 
prassoldt . Con il c o n g l o b a 
m e n t o , inol tre , a v r e b b e d o 
v u t o real izzars i , s u l l a b a s e 
del l 'o .d.g. a p p r o v a t o d a l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r p a r l a m e n 
tare il 27 g e n n a i o 1955. u n a 
r iva lu taz ione a d e g u a t a p e r l e 
ca tegor i e qual i f i cate e s p e 
c ia l i zzate . 

In c o n t r a s t o c o n tutt i q u e 
st i i m p e g n i , i l p r o v v e d i m e n 
to d e l e g a t o p r e d i s p o s t o d a l 
g o v e r n o per il c o n g l o b a m e n 
to p r e v e d e una r i d u z i o n e dal 
20 al 10'^ d e l l a p e r c e n t u a l e 
di c o t t i m o ( d a l 25 al 15% 
per l e s i g a r a i e ) . I n q u e s t o 
m o d o tut te le a s p e t t a t i v e de i 
lavorator i , r i c o n o s c i u t e l e 
g i t t i m e d a l l a s t e s s a A m m i 
n i s traz ione , v e n g o n o d e l u s e 
Ident i co a b b a s s a m e n t o di 
p e r c e n t u a l i s i verif ica p e r i 
soprasso ld i , e cos ì a n c h e per 
le tari f fe de l l a v o r o s t r a o r 
d inar io . Il p r o v v e d i m e n t o , 
ino l tre , m e n t r e r i v a l u t a u l t e 
r i o r m e n t e le r e t r i b u z i o n i d e 
gli a l t i s s imi grad i d e l l a b u 
rocrazia , t rascura c o m p l e t a 
m e n t e la g e n e r a l i t à d e g l i 

PRATO, 20 — 0!t:<- 2<i mi- i m p i e g a t i e tu t t e le c a t e g o -
lloni di Uro di danr.i h- f..u-
sato un incendi', sviluppateli: 
verso le ore - di stamani nel 
.lanificio Mazzaccheri e Marti-
- i di Prato. 

Le fiamme venivano avvista
te da alcuni passanti che av 
vertivano subito i vigil i del 
fuoco. 

L'incendio — nono^tar.te il 
duro lavoro dei vigil i d*-\ fuo
co che dopo oltre f - tv- '-re 
scono riusciti fra l'altro a im
pedire al le fiamme dt proro
garsi a un vicino stabil imento 
— ha provocalo il crollo d 

rie o p e r a i e , c o m p r e s i i q u a 
lificati e g l i spec ia l i z za t i . 

Q u e s t a g r a v e s i t u a z i o n e ha 
por ta to g i o v e d ì s c o r s o i l a 
vorator i de l ia M a n i f a t t u r a 
T a b a c c h i di R o m a ad e f f e t 
tuare . per d e c i s i o n e c o n c o r d e 
dei s i n d a c a t i C G I L e C I S L 
uno s c i o p e r o d i d u e ore . L o 
sc iopero è r iusc i to t o t a l e 
f'J7''- ). A l l a a s s e m b l e a de i 
lavorator i h a n n o p a r l a t o il 
s p r e t a n o n a z i o n a l e de l s i n 
daca to a d e r e n t e a l l a C G I L . 
Palnmara . e il « fgrear io na
z i o n a l e dei s i n d a c a t o aderc-n-

a c c o g l i m c n t o d e l l e loro g i u 
s t e r i v e n d i c a z i o n i . 

P r e s s o tutt i g l i a l tr i s t a b i 
l i m e n t i d'Ital ia v i è u n a s i 
t u a z i o n e d i forte f e r m e n t o 
c h e i n e v i t a b i l m e n t e porterà 
a l l ' ag i taz ione .sul p i a n o n a 
z iona le , s e il g o v e r n o , a c c o 
g l i e n d o le r i c h i e s t e c o n f e r 
m a t e a n c h e n e l l ' u l t i m a r i u 
n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
da l l 'on . D i V i t t o r i o e dag l i 
a l tr i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
C G I L , n o n r e c e d e r à da l l a sua 
pos i z ione . 

Cinque per cento di aumento 
per gli impiegati del marmo 

E' stato raggiunto l'accordo 
per il rinnovo del contratto 
nazionale per gli impiegati ad
detti alla industria del marmo. 

Secondo i termini dell 'accor
do. E' stato concesso un au
mento del 5 per cento sui mi
nimi <li .stipendio in vigore, e 
sono stati apportati alcuni ri
tocchi alla parte normativa. Il 
nuovo contratto decorre dal 
1. luglio e. a. e avrà durata 
Ano al 30 giugno 1953. 

Afa d i fronte all'affarismo 
senza limiti e alla specula
zione in stile sempre più 
a m e r i c a n o (senza peraltro 
un'analoga struttura econo
mica) che ormai imperversa
no a Napoli ed alla c u i testa 
sono il gruppo Lauro e q u e l l a 
che pli stessi democristiani 
definiscono « destra e c o n o m i 
ca >, che cosa fanno q u e s t i 
u l t i m i ? 

La giunta p r o v i n c i a l e della 
D.C. ha deplorato il modo 
come è avvenuto il I tcenzta-
mento dell'Assante. Perchè, 
però, il * Popolo » n o n n e dà 
notizia? I c o m m e n t i s o n o s t i l 
le b o c c h e di tutti, m a sui 
loro organi di stampa i diri
genti d e m o c r i s t i a n i , che a • 
v o c e d i c h i a r a n o di essere di
sgustati ormai degli scandali 
della amministrazione, del 
p r e p o t e r e della SME e del 
Banco, tacciono. 

iVi'* si può fare questione 
di uomini. In quanto al pas
sato Ansaldo vale As3ante. 
Semmai, nella servitù prima 
ai fascisti, poi ai clericali, il 
secondo si distingue per u n a 
sua qualificazione più stret
tamente tecnica. E una do
manda che i democristiani 
semplici della base popolare 
e media del partito, devono 
porsi: esiste una p o l i t i c a n a 
p o l e t a n a d e i d.c? Oppure, 
malgrado i mille problemi 
che angustiano questa popo
lazione, chi agisce n e l loro 
partito è sempre e solo qual
che ministro, che oggi po
trebbe essere, ad esempio. 
Con. Cava; mentre è pur 
sempre nel gabinetto di un 
prefetto che si risolvono i 
problemi della città, degli 
scandali della amministra
zione, d e l mercato di voti di 
Lauro alla Camera e, se oc
corre, di c o m e correggere 
l'atteggiamento d i un gior
nale? 

Così hanno fatto sempre i 
prefetti fascisti e, finché 
esponenti locali della D.C. 
continueranno a limitarsi ad 
un atteggiamento di fronda. 
con punte di audacia che 
precipitosamente si ritraggo
no indietro, i l democristiano 
napoletano, che crede nel 
messaggio di Gronchi, ha tut
to il diritto di chiedersi se 
per caso m i n i s t r i d e l suo par
tito e destra economica la 
sua pelle non se la giuochino 
due v o l t e , la p r i m a c o i loro 
allegri affari, la seconda 
c o m p r a n d o , c o l f u m o d i u n a 
i l l u s o r i a o p p o s i z i o n e , i l CTIO 
j i l enr io .^Ctò c h e p i ù occorre, 
invece, è che queste questio
ni siano dibattute nel modo 
più aperto, tutti insieme e 
partendo da presupposti m o l 
to semplici: la democrazia, 
l'onestà, gli interessi di Na
poli. 

NINO S A N S O N E 

LA CATENA DEGLI « OMICIDI BIANCHI » 

Quattro operai morti 
In una serie di sciagure 

Alili sci lavoratori gravemente feriti 

oltre 300 metri quadrati di tet- te al la C I S L . F r a c c a l v i e r i . I 
tola e ha distrutto m a c c h i n a - l l a v o r a t o n h a n n o d e c i s o d i 
ri, attrazzi, pezze di stoffa c o n t i n u a r e la lo t ta fino a l l o 

LE ELEZIONI PER LE C. I. 

L81 per la CGIL a Genova 
presso I Consorzio del porto 

Grandi successi olla « Tonolli - tli 
Milano e alla « Cogne ; Hi Imola 

l'n.\ clamorosa \tttori . \ ha »on<rs;uito la CGIL n*IIe 
rlrzioni prr la commist ione intcrMa al lo stabi l imento 
«Tono l l i » ai IWlir.KNO IH (".NANO, in pro\ inc ia .ili ^Mi-
l.ino. Ln lista unitaria ha infatti ottennio fra, e l i operai 
418 \ o t i contro i 'S ilr!la lista rietli indipendenti e i $7 
della CISL. 

I ispetto all'anno scorso la CGIL ha ottennio ben 1^5 
\nt i in più. totalizzando in questo modo il Z232 ' * dei 
suflra^i. Va r i !e \a to ehe il successo sarebbe stato anche 
più larco se non fossero stati annullati 50 \ o t i p«r la 
CGIL, con il pretesto che le preferenze avevano superato 
il numero consentito. In qnesto caso avrebbero dovuto 
rstrre annullate le preferenze ma non il s o t o di lista, 

Anche a IMOLA (Bologna) la lista unitaria ha migl io
rato le proprie posizioni rispetto aile precedenti elezioni 
al la COGNE. E t t o i risaltati Mra parentesi quel l i de l 
l'anno scorso): CGIL 2V7 ^!^^). percentcale to'» (65); 
f I>L 131 (153). Impiegati: CGIL 19 <22), CISL 59 (33). 

Altrettanto importante il m c c e s M ottenuto dal la CGIL 
nelle e l edon i per 11 rinnovo del l» Commissione Interna 
al CONSORZIO del porto di GENOVA. Ecco i r i s a l u t i : 
operai: CGIL 432, pari all'81.6' ,, l ista «Indipendenti» 103 
pari al 18,3 <"f. Impiegati: CGIL Ui pari al 4S .2* . . CISL 
116 pari al 51.7* «. 

L a c a t e n a de^li *• omic id i 
b ianchi • ha reg i s t ra to :eri 
a l t re t re sc iagure de l lavoro 
in cui h a n n o p e r s o la v i ta 
quat tro operai . 

A B u s c e t e (Milano) m e n 
tre s t a v a n o e f f e t t u a n d o gi i 
s c a v i p e r la fognatura :n 
una v i a de l paese , quat t ro 
operai s o n o rimanti sepol t i 
per 1'improvvLso f r a n a m e n t o 
del t erreno ed il c o n s e g u e n t e 
c e d i m e n t o del l ' i m p a l c a t u r a 
di s o s t e g n o su cui ess i s t a v a 
no lavorando . S u l posto s o n o 
accors i i v:^.Ii à^ì fuoco d. 
Mi lano , M a l n o t a e I n v e r u n j . 

Gl i opera i A l b e r t o C o l o m 
bo. di 43 anni , e At t i l i o Ga-
ravagl ia , d: 50. ria M e s e r o . e-
rano oramai d e c e d u t i rx:r a-
=;fissia. Al tr i duo opera i . Al
berilo Garava^I ia . di 53 anni . 
e G i u s e p p e Dreoton i . di 25 . 
?ono stat i r iportati al'.a lu-

ternpo d i soccupato , a v e v a in i 
z ia to a l a v o r a r e in que l c a n -
t . ere appena t r e giorni fa. 

Ritorna ad Asccli 
la Giostra della Quintana 
A S C O L I P I C E N O . 20. — 

N e l l a s e c o n d a m e t à d-_l 
X X S e c o l o i citiaòUni a s c o l a 
ni r i v i v r a n n o , s i a p u r e p-2." 
un " l o m o , la p i t toresca e f a 
s tosa a t m o s f e r a de l '500. II ó 
agos to infatt i , in ocens.or. 2 
d e l l e fes te a g o s t a n e . l e rappre
s e n t a n z e d: v a n quart ier i de l 
c o m u n e di Asco l i , e p r e c i s a 
m e n t e q u e l l e d e l Centro , d. 
Porta R o m a n a , d i C a m p o P a 
ri ̂ nano (Porta T u f J l a ) e e . 
Bor^o So le s tà (Porta C a p p u c 
c ina; . c o n c o r r e r a n n o a l la G . o -
stra de l la Q u i n t a n a . 

La Q u i n t a n a x; c o r r e v a a d 
ce ancora in vita e ?i t r o v a n o j Ascol i , c . n q u e seco l i o r s o n o . 
ora r icoverat i a l l ' o speda le di in P iazza de l I 'Arengo , e al la 
M a g e n t a , in condiz ion i pra
vi. I m e d i c i s p e r a n o ni sal
varl i . 

Da u n a pr ima s o m m a r i a 
inch ies ta è e m e r s o c h e ^ià 
nei g iorni scorsi SÌ era v e r i 
f icato u n c e d i m e n t o de l t er 

si la corsa p a r t e c i p a v a n o a p 
p u n t o !e r a p p r e s e n t a n z e d. 
tutt i i quar t i er i e r ioni c i t t a 
dini . II giur»co. n e l l e «U2 l i 
n e e genera l i , c o n s i s t e v a in 
q u e s t o : i c a v a l i e r i p a r t e c i 
pant i a l la corsa , u n o al la V e 

r e n o in quel trat to e c h e n o n ta. d o v e v a n o s l a n c i a r s i a l ^2 
e r a n o s t a t e prese l e d o v u t e 
precauz ion i p e r frontegg iare 
il p e n c o l o d: un n u o v o c e 
d i m e n t o . 

P o c h e o r e d o p o , a Mi lano , 
si ver i f i cava la seconda svc.2-
gura: in via Pei:e-.-.r.-> Rossi 

I n . 51. il m.:ratrjre 13 e n n e 
j Mar io Rover i , de l la c . t t a 
i S A B I , m e n t r e l avorava s~j un 

b a l c o n e al terzo p iano del 
! cant iere , preci V-va ne : v u o -

1 "*??•} , 
pire n e l c e n t r o u n picco!"» 
~cud5 ret to d a u n b u s t o d i 
lezr.o ra f f igurante u n m o r o , a 

P r i m a de l l ' aper tura u f f i 
c ia le de l la Q u i n t a n a u n lur . -
*o corteo, c u i p a r t e c i p a v a n o 
le de legaz ion i de i r ioni c : t t 3 -
ri-.r.i. r.oólli. d a m e , c a v a l i e r i . 
~ a ^ ; i . va l l e t t i e f a m i g l i e , s i 
s n i d a v a lur.50 l e v i e de l c o r -
-3 pr .ne .pa le p r e c e d u t o d a g l i 
2cuti squi l l i dei t r o m b e t t i e r i 

ba ldanzose ^rida d e c a . 
<i* 3 .*J. **iO««*-i***1 v 3 * 3.»--

natura-T.er. 
i'ersrja. 

• .u. u r t a v a ne . . a c a a u t a p n m a 
| i fili de l ia rete t ranv .ar ia e 
noi si schiantava ai suolo j 
Derx>sto su un'auiolett i ira. d e - l -rntucsarr.lente bardat i . 

! c e d e v a d u r a n t e il t rasporto ' II corteo, ques t 'anno , v e r r à 
ja Nigi iarda. A n c h e in q u e s t o ! a p p u n t o r i fat to , a d A s c o l i . 
caso , in base ai pr imi a o c e r - ' n a t u r a l m e n t e n e : c e r u m i d e l -
t a m e n t i . pare c h e non f o s s e - \ 
ro s ta te a t tuate tut te le r.or-j 
m e d: s icurezza . ! 

La terza scia »rura s i e ve - » 
rif icata a Vi i .a S a n t i n a vUdi-j 
ne), al c a n t i e r e S o v e c o de l la 
S A D E , ne l l ' interno d. una 
gal ler ia . Colp . to dai detri t i 
di u n a frana , è m o r t o l'orse-
ra:o 4? .enne O r e s t e Lun in i . 
di Torre de i Calzola i ( P e r u 
gia). m e n t r e a l t n quat tro s o 

fìe! 
24 ore * sciopero 
cantieri del Repentino 

TERNI. 23. — D e m i n ; mar. -
r.% alle 3. nn cal le 9 d i c o m ^ -
n..-a. vutu : lavoratori de l ie 
di t te che eseguiscono ; lavcr i 
al Recentino. incroceranno l e 
braccia-

La d e c . i . c r e è stata presa ;n 
no r imas t i feriti g r a v e m e n t e j s e ju i to ai :.cenr.amer.vi e n e i 
L'operaio m o r t o Lascia la i wat t ò*ila ditta Pa i io i ia e C*r 
m o g l i e e tre figl i . E^li, dald.r.alL 
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